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Il sempre crescente impatto delle tecnologie nella vita di tutti noi non può non 
interrogare sul ruolo che anche la scuola deve cominciare ad avere in termini di 
“educazione digitale”, ossia nel formare i minori rendendoli edotti dei loro 
diritti, dei loro doveri, delle opportunità e dei pericoli della rete. L’educazione 
digitale contribuisce a formare cittadini consapevoli che le azioni che si 
effettuano on-line e off-line hanno un impatto nel presente e nel futuro per sé 
stessi e per gli altri. Con l’obiettivo di prevenire fenomeni come la 
disinformazione, la dipendenza da Internet, il cyberbullismo, la pedopornografia 
online e altre forme di crimine digitale, l'educazione digitale è un investimento 
importante per il futuro, sia per gli individui che per la società nel suo 
complesso. 
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